
PREMESSE 
In data 23/07/2009 è stato firmato dal Presidente dell’Autorità Luigi Giampaolino e dal Presidente della 

Giunta regionale Maria Rita Lorenzetti,  il nuovo protocollo d’intesa tra l’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi  e forniture e la Regione Umbria per la definizione dell’articolazione 

dell’Osservatorio dei contratti pubblici in una Sezione centrale  e una Sezione territorialmente 

decentrata avente sede  presso la Regione Umbria. 

Il protocollo attuativo è finalizzato a realizzare, nel rispetto dei compiti e delle funzioni ad esse  

rispettivamente attribuite dalle leggi statali e regionali, forme stabili di cooperazione tra l’Autorità e la 

Regione Umbria atte a garantire efficaci ed efficienti forme di monitoraggio del mercato degli appalti 

mediante la costituzione di un sistema informativo integrato per l’acquisizione e la condivisione dei 

dati e delle informazioni di comune interesse.  

I dati presentati in questo rapporto annuale sono riferiti a Lavori, Servizi e Forniture appaltati nel corso 

dell’anno 2009 da stazioni appaltanti aventi sede legale in Umbria e operanti sul territorio regionale,  

raccolte ed elaborate ai sensi dell’art.7 comma 4 del D.Lgs. n.163/06 dall’Osservatorio Regionale sui 

contratti pubblici relativo a Lavori, Servizi e Forniture della Regione Umbria. 

Per i contratti di Servizi e Forniture, nei settori ordinari e speciali, l’anno 2009 è il secondo anno di 

monitoraggio. 

Il Rapporto contiene quindi i dati relativi ai contratti, di importo superiore ai €150.000, aggiudicati per 

gli interventi di lavori, la fornitura di beni e per la prestazione di servizi nel corso dell’anno 2009 dalle 

Stazioni appaltanti che operano sul territorio regionale. 

Si specifica inoltre che, per quanto concerne, l’affidamento degli appalti di servizi, i dati relativi ai 

contratti rientranti nelle particolari casistiche di cui agli articoli dal 19 al 26 del D.Lgs. n.163/2006 

(cc.dd. contratti esclusi) e quelli riguardanti le concessioni di servizi, non sono attualmente soggetti a 

monitoraggio in quanto l’Autorità per la vigilanza si è riservata di rendere successivamente note le 

modalità di trasmissione e le procedure informatiche relative. 

Per ciò che concerne l’ambito dei lavori invece sono presenti nel rapporto i dati riferiti a: 

1. Appalti con base asta o importo di affidamento superiore a €150.000

Sono rilevati mediante un sistema di monitoraggio completo che prevede l’invio dei dati relativi 

all’aggiudicazione, all’inizio del lavori, all’avanzamento degli stessi, alla conclusione e collaudo, 

eventuali varianti, subappalti, sospensioni e riprese ed  accordi bonari attivo dal 1 gennaio 2000. 

A partire dal 1 maggio 2008 a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs n.163/2006 che disciplina la 

materia degli appalti di lavori, servizi e forniture, del Comunicato del Presidente dell’Autorità per 

la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture del 4 aprile 2008 e dall’Avviso emesso 

dalla Sezione regionale dell’Osservatorio in data 20/05/2008, il vecchio sistema di rilevazione è 
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stato sostituito dal sistema informativo denominato “S.I.MO.G”,  tecnologicamente più avanzato e 

da schede informative  modificate rispetto al precedente sistema di rilevazione.  

Gli appalti aggiudicati o affidati successivamente al 1 maggio 2008 di importo superiore a 

€150.000 nei settori ordinari e speciali, sono perciò comunicati con il nuovo sistema informativo. 

Alcuni dati sono riferiti a Stazioni appaltanti nazionali con sede legale fuori Regione ma operanti 

comunque sul territorio regionale quali ad esempio Anas s.p.a., Rete Ferroviaria Italiana s.p.a., 

Ministero delle Infrastrutture, Provveditorato alle Opere Pubbliche per l’Umbria, Poste Italiane, etc. 

2. Appalti di soli lavori con base asta o importo di affidamento inferiore a €150.000.

Sono rilevati in base alle schede informative pubblicate con il Comunicato del Presidente 

dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici in data 11 Gennaio 2001; questo sistema di 

rilevazione richiede i dati più significativi dell’appalto.

Il Rapporto si articola in tre parti: 

1. Premesse e considerazioni generali relative all’andamento degli appalti nel 2009; 

2. Dati riferiti a lavori appaltati nell’anno 2009; 

3. Dati riferiti a servizi e forniture appaltati nell’anno 2009. 
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